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OGGETTO: Ulteriori misure di contenimento covid 19 - Disposizioni per il giorno 31 dicembre 2021 
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- n.27 del 15 dicembre 2021 - "Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da

COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e

sanità pubblica e dell'art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. Disposizioni di prevenzione sanitaria

relative al periodo 23 dicembre 2021 - 1 gennaio 2022;

- n. 28 del 19 dicembre 2021 - "Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica

da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di

igiene e sanità pubblica e dell'art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. Disposizioni in materia di feste ed

eventi in discoteche, sale da ballo e locali assimilati. Conferma, con precisazioni, dell'ordinanza n.27 del 15

dicembre 2021".

PRESO ATTO che le suddette ordinanze dispongono che: 

(. . .) 1.1. con decorrenza immediata e fino al 1 gennaio 2022: 

- è fatto divieto di svolgimento di feste ed eventi consimili in sale da ballo, discoteche e locali assimilati. Resta consentito il solo
svolgimento di pranzi e/ o cene, nel rispetto dei protocolli vigenti, nonché di altri eventi esclusivamente in fo1ma statica, con posti
seduti e preassegnati e con obbligo di indossare la mascherina per tutta la durata dell'evento.
Si precisa che lo svolgimento dell'attività di ristorazjone, anche presso le strutture alberghiere, resta consentita nel rispetto dei
protocolli vigenti e con esclusione di attività di ballo;
1.2.restano confermate le disposizioni dell'ordinanza n.21 del 15 dicembre 2021, e, per l'effetto:

- a decorrere dal 23 dicembre 2021 e fino al 1 gennaio 2022:

1.2.1. per l'intero arco della giornata è fatto divieto di consumo di cibo e bevande, alcoliche e non alcoliche, con esclusione dell'acqua, 
nelle aree pubbliche, ivi compresi gli spazj antistanti i bar e gli altri esercizi di ristorazione, le piazze, le ville e i parchi comunali. 
Resta consentito il consumo ai tavoli all'aperto, nel rispetto del distanziamento previsto; 
1.2.2. nei luoghi pubblici all'aperto è fatto divieto di svolgimento di eventi, feste o altre manifestazioni che possano dar luogo a 

fenomeni di assembramento o affollamento; 
1.2.3. è confermato l'obbligo di indossare dispositivi di protezione individuale, anche all'aperto, in ogni luogo non isolato (ad es., 
centri urbani, piazze, lungomari nelle ore e situazjoni di affollamento, code, file, mercati, fiere, contesti di trasporto pubblico 
all'aperto); 
- nei giorni 23, 24, 25, 31 dicembre 2021 e 1 gennaio 2022:

1.2.4. dalle ore 11:00 e fino alle ore 05:00 de/giorno successivo, ai bar e agli altri esercizi di ristorazione è fatto divieto di vendita 
con asporto di bevande, alcoliche e non alcoliche, con esclusione dell'acqua. Si precisa che il divieto non riguarda le strutture con 
modalità di vendita "drive through'� con sistema di ordine, pagamento e n'tiro direttamente in macchina. (. . .) 
RICHIAMATI 

- l'art 50 del D.Lgs 267 /2000 e ss.mm.ii - TUEL - che attribuisce al Sindaco potere di ordinanza come Autorità

Sanitaria locale in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica, nonché un potere di organizzazione e

coordinamento dei tempi della città (esercizi commerciali, esercizi pubblici) che ordinariamente segue gli

indirizzi del Consiglio Comunale, nell'ambito dei criteri fissati dalla Regione;

- l'articolo 54 comma 4 del succitato decreto legislativo che consente al Sindaco di adottare, in coerenza con la

normativa emergenziale vigente, provvedimenti contingibili e urgenti limitativi della libertà di stazionamento

che siano in grado di contrastare efficacemente il fenomeno dell'eccessivo sovraffollamento di zone della città,

nonché il successivo comma 6 che consente al Sindaco, in casi di emergenza ovvero quando a causa di

circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità dell'utenza o per motivi di sicurezza urbana, di

modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici;

- l'art. 25 comma 3 della legge 8 marzo 2000, n.53 che attribuisce al Sindaco, in caso di emergenze, il potere di

ordinanza in materia di modifica dei tempi delle Città, tra cui gli orari degli esercizi commerciali;

CONSULTATA la piattaforma regionale "Sinfonia" circa l'incidenza e gli elevati indici di contagio relativi alla 
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città di Cava de' Tirreni alla data del 27.12.2021; 

SENTITO il COC per le vie brevi; 

RAVVISATA la necessità di predisporre sul territorio comunale, in occasione del 31 dicembre, ulterio-ri 

misure limitative al fine di scongiurare l'aggravamento dell'attuale situazione epidemiologica; 

Rammentato che: 

vanno rispettate tutte le disposizioni regionali di cui alle Ordinanze del Presidente della Regione Campania n. 

27 del 15 dicembre 2021 e n. 28 del 19 dicembre 2021. 

E che in caso di ulteriori successive più restrittive misure nazionali o regionali, le stesse sono da ritenersi ope 

legis prevalenti sulla presente ordinanza e quindi automaticamente applicabili. 

Nella sua vesta di Autorità Sanitaria Locale nonché Responsabile della Protezione Civile 

ORDINA 
PER LA GIORNATA DEL 31 DICEMBRE 2021 
- la chiusura degli esercizi commerciali di genere: bar, pub, pizzerie, rosticcerie e di
somministrazione similari, dalle ore 18.00 alle 05.00 del giorno successivo, al fine di
ulteriormente scongiurare gli assembramenti consueti nelle giornate in questione.
Per i ristoranti, trattandosi di giornata di vigilia, resta invece consentito il solo svolgimento di
pranzi e/ o cene nel rispetto dei protocolli sanitari vigenti, come da disposizioni nazionali e
regionali.
- la chiusura dei distributori automatici di bevande H24 dalle ore 12 alle ore 7 del giorno
successivo in ragione del facile assembrarsi di persone e giovanissimi dinanzi agli stessi;

Ferme restando le limitazioni già in vigore in virtù delle disposizioni nazionali e regionali e quelle della 
precedente ordinanza sindacale in merito: 
- È vietato l'assembramento di persone su strade e piazze pubbliche;
- È comunque fatto obbligo di indossare la mascherina e rispettare il distanziamento
interpersonale secondo le disposizioni vigenti.

AVVERTE CHE 

salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispetto delle misure di cui al presente provvedimento e' punito, ai 

sensi delle norme del decreto legge n.19/2020 e del decreto legge 33/2020, come modificati in sede di 

conversione in legge e ss.mm.ii., con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 a 

euro 1.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali previste dall'articolo 650 del codice penale o da 

ogni altra disposizione di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità. 

Si applica altresì la sanzione amministrativa accessoria della chiusura dell'esercizio o dell'attività da 5 a 30 

giorni. 

Si applicano, per quanto non stabilito dal presente provvedimento, le disposizioni delle sezioni I e II del capo I 

della legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto compatibili. Per il pagamento in misura ridotta si applica 

l'articolo 202, commi 1, 2 e 2.1, del codice della strada. 

Ai relativi procedimenti si applica l'articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

All'atto dell'accertamento delle violazioni, ove necessario per impedire la prosecuzione o la reiterazione della 

violazione, l'organo accertatore può disporre la chiusura provvisoria dell'attività o dell'esercizio per una durata 
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